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    DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

 
OGGETTO:R.R. PUGLIA N. 26/2011-AUTORIZZAZIONE DEFINITIVA ALL’ESERCIZIO E 

ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE ASSIMILATE ALLE DOMESTICHE 

PROVENIENTIDA INSEDIAMENTO CIVILE IN C.DA CARRARE 

CONSISTENZA PARI A  2 A.E - SIGG. DEL ROSSO DOMENICO E SANCILIO 

CATERINA 

 

IL DIRIGENTE  
 

VISTO: 

• gli artt. 107, 163 – commi 1 e 2 e 183, comma 9,  del D.Lgs. nr. 267 del 18 agosto 2000; 

• l’art. 4, comma 2, D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 

• lo Statuto Comunale e il Regolamento Comunale di Contabilità; 

• il vigente Regolamento sul Procedimento Amministrativo, approvato con deliberazione C.C. n. 

21 del 18/11/2013; 

VISTA la proposta di determinazione1818 del 27/11/2015, predisposta e trasmessa dal Responsabile 

del Procedimento; 

RITENUTO che non sussistono motivi per discostarsi dalle risultanze dell’istruttoria condotta; 

DATO ATTO,ai sensi dell’art. 6 bis  della legge 7/8/1990 n. 241,che per il presente provvedimento 

non sussistono motivi di conflitto di interesse, neppure potenziale, per il Responsabile del 

Procedimento e per chi lo adotta; 

 

D E T E R M I N A 
 

DI APPROVARE integralmente la proposta di determinazione predisposta dal Responsabile del 

Procedimento nel testo di seguito riportato, facendola propria a tutti gli effetti; 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento è esecutivo dalla data di apposizione del visto da parte 

del Dirigente dei Servizi Finanziari ai sensi dell’art. 151 e 147 bis del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 come da 

allegato; 

ATTESTA 
la regolarità tecnica dell’atto e la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell’art.147-bis del 

D.Lgs. 18/8/2000 n. 267. 

Ai fini della pubblicità e della trasparenza amministrativa, sarà pubblicata all’albo pretorio on line per 15 

giorni consecutivi e, se del caso, il relativo esborso economico verrà inserito nella sezione 

“amministrazione trasparente” secondo le indicazioni degli artt. 26 – commi 2 e 3 – e 27 del D.Lgs. 

33/2013;  

 

      

          IL DIRIGENTE 

                Ing. Alessandro Binetti 

 

 

 

 

 



 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(ai sensi dell’art. 6 della legge n. 241/1990) 

In esito all’istruttoria procedimentale condotta e non essendogli stata conferita la delega per l’adozione 

del provvedimento finale  

SOTTOPONE 

la presente proposta di determinazione 1818 del 27/11/2015al Dirigente del Settore competente. 
ATTESTA 

al riguardo la regolarità del procedimento istruttorio affidatogli e che lo stesso è stato espletato nel 

rispetto della vigente disciplina normativa statutaria e regolamentare vigente per il Comune di 

Molfettanonchè dei principi di regolarità e correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell’art 

147-bis comma 1, d. lgsl. n. 267/2000 e del vigente Regolamento Comunale sui Controlli Interni, 

approvato con deliberazione del Commissario Straordinario  n. 49/2013.  
 

       IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

        Angela Porta 

 

 

IL DIRIGENTE 

 

PREMESSO che  

• L’art.12 del D.Lgs. n.152 del 3/04/2006 recante disposizioni sulla tutela delle acque 

dall’inquinamento, al primo comma stabilisce che “tutti gli scarichi  devono  essere 

preventivamente autorizzati” ; 

• il comma 3 del medesimo art.124 del D.Lgs.152/06 stabilisce : “il regime autorizzatorio degli 

scarichi di acque reflue domestiche e di reti fognarie servite o meno da impianti di 

depurazione delle acque reflue urbane è definito dalle regioni nell’ambito della disciplina di 

cui all’art.101, commi 1 e 2”; 

• con Regolamento regionale n.26 del 16/12/2011, la Regione Puglia ha inteso disciplinare gli 

scarichi di acque reflue domestiche o assimilate alle domestiche di insediamenti di 

consistenza inferiore ai 2.000 A.E., ad esclusione degli scarichi già regolamentati dal 

S.I.I(Servizio Idrico Integrato) come espressamente riportato nell’art.8 del citato 

Regolamento;  

• l’art.7 comma 2 del R.R. Puglia 26/2011 stabilisce, in esecuzione dell’art. 42 comma 1 della 

L.R. Puglia n. 24/1983 e s.m.i.: “I Comuni esercitano le funzioni inerenti le autorizzazioni per 

gli Scarichi sul suolo, nelle aree potenzialmente idonee così come individuate dal piano 

regionale di risanamento delle acque, dei reflui provenienti da insediamenti civili di 

consistenza inferiore a 50 vani o 5000 metri cubi, da campeggi e villaggi turistici in aree non 

servite da pubblica fognatura.”;  

con istanza acquisita agli atti in data 24/07/2015 con prot. n. 46082, il Sig. Del Rosso Domenico 

(C.F.DLRDNC51H16F284V), nato a Molfetta il 16/06/1951 e la Sig.ra Sallustio Caterina  

(C.F.SLLCRN53L50F284A), nata a Molfetta il 10/03/1953 entrambi residenti in Molfetta in via  

San Domenico n.11, in qualità di  proprietari dell’insediamento civile richiamato in oggetto, 

identificato in Catasto al foglio n. 26 p.lla n.415 sub.1, hanno avanzato richiesta giusta art. 124 

del D.lgs. 152/2006, di autorizzazione allo scarico delle acque reflue,  rivenienti dallo stesso 

insediamento, negli strati  superficiali  del sottosuolo in area di pertinenza dello stesso immobile 

e localizzabile alle coordinate nel sistema UTM 33 TXF 355601 

X Y 

456002.00 634614.00 



 

ACQUISITA  

 

� la relazione tecnica illustrativa; 

�  la relazione geologica e idrogeologica; 

� il nulla osta igienico sanitario definitivo espresso dal Dirigente del Dipartimento di  

Prevenzione ASL BA-Servizio di Igiene e sanità Pubblicaprot. n. 600 del 11/11/2015. 

 

Accertata la competenza all’adozione del presente atto a norma dell’art.107 del T.U.O.E.L. 

267/2000; 

VISTI 

il D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i.;  

la Legge Regionale Puglia n. 24/1983;  

il Regolamento Regionale 26 del 2011;  

il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali D.Lgs. 18.08.2000, n.267 e s.m.i.;  

Lo Statuto Comunale; 

 

DETERMINA 

 

1) Autorizzare, in via definitiva, il Sig. Del Rosso Domenico (C.F.  DLRDNC51H16F284V),  

nato  a Molfetta il 16/06/1951 e la Sig.ra Sallustio Caterina  (C.F.SLLCRN53L50F284A), nata 

a Molfetta il 10/03/1953, entrambi residenti in Molfetta alla via  San Domenico n.11, in qualità 

di  proprietari dell’insediamento civile in oggetto, identificato in Catasto al foglio n. 26 p.lla 

n.415sub.1, allo scarico delle acque reflue provenienti dalla medesima unità immobiliare,avente 

consistenza pari a 2 A.E ,negli strati superficiali del sottosuolo in area di pertinenza dello stesso 

immobile e localizzabile alle coordinate nel sistema UTM 33 TXF 355601;: 

 

 

X Y 

456002.00 634614.00 

 

Il titolare dello scarico è tenuto a comunicare al Comune di Molfetta la data di attivazione dello 

scarico entro i successivi 30 giorni. 

 

2) Dare atto  che la presente autorizzazione,  a norma e per gli effetti dell’art.8 comma 8 del R.R. 

Puglia  26/2011 , ha validità di quattro  anni  dalla data di adozione del presente provvedimento, la 

stessa, si intende tacitamente rinnovata, come disposto nell’art. 8 comma 9 del richiamato R.R. 

Puglia 26/2011, conformemente a quanto disposto dall’art. 124, comma 8, D.Lgs. 152/2006 e s.m.i) 

a  

condizione che vengano osservati i seguenti obblighi/prescrizioni  giusta art. 9  R.R. Puglia 

26/2011:  

 

a) lo svuotamento dei fanghi sedimentati nella vasca Imhoff dovrà avvenire, ad opera di ditte 

autorizzate, trimestralmente o semestralmente o comunque con cadenza commisurata all’utilizzo 

della vasca - Allegato 4,punto 4.1. del  R.R. Puglia 26/2011;  

b) è fatto obbligo al titolare dello scarico di tenere un Registro di Carico e Scarico nel quale devono 

essere indicati per ogni svuotamento, i volumi di fango estratti, la destinazione dei fanghi e gli 

estremi della ditta che ha effettuato le operazioni di spurgo -Allegato 4, punto 4.1. del  R.R. Puglia 

26/2011.  

Tale registro dovrà essere a disposizione delle Autorità competenti che lo richiedano; 

 

c) adottare periodiche misure di profilassi igienico-sanitaria atta a prevenire la diffusione di odori 

molesti, la proliferazione di larve e insetti, specie nel periodo estivo, ed in ogni altra situazione 

pregiudizievole per la salute pubblica e/o l’ambiente;  



 

e) adottare, in particolare, tutte le misure necessarie per evitare un aumento, anche temporaneo, 

dell’inquinamento eventualmente causato dal non corretto funzionamento dell’impianto;  

 

f)  rispettare tutte le prescrizioni imposte da Enti ed Organismi abilitati;  

 

g) rispettare le normative statali e regionali che dovessero essere emanate successivamente  alla 

 data di adozione del presente provvedimento, qualora apportassero elementi modificativi, 

integrativi e/o innovativi alla vigente normativa in materia;  

 

h) osservare ogni altra norma, con particolare riferimento a quelle in materia di igiene, ambiente  e 

territorio;  

 

i) notificare al Comune di Molfetta (Ente autorizzante) ogni variazione rilevante delle caratteristiche 

qualitative e /o quantitative dello scarico, eventuali adeguamenti dimensionali dell’impianto – art.8 

comma 10  R.R. Puglia 26/2011;  

 

In caso di violazione e/o inottemperanza alle disposizioni/obblighi/prescrizioni di cui al presente 

provvedimento saranno applicate le sanzioni previste nel Titolo V della Parte Terza del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i. ; come disciplinato  dall’art.12 , comma 1 , R.R. Puglia 26/2011.  

 

 

3) Dare atto, altresì, che il presente provvedimento è immediatamente eseguibile per effetto della 

sua sottoscrizione, non comportando assunzione di oneri a carico del bilancio comunale;  

 

4) Dare atto, inoltre, che la presente autorizzazione è revocabile, in qualsiasi momento, qualora non 

siano osservati gli obblighi e/o le prescrizioni di cui sopra e, comunque, per motivi  igienico-sanitari 

con le modalità prescritte dall’art.10 del  R.R. Puglia 26/2011.  

 

 

5) Trasmettere la presente determinazione, per opportuna conoscenza e per quanto di rispettiva 

competenza, a:  

• Sigg. Del Rosso Domenico e Sallustio Caterina  ; 

• Regione Puglia - Assessorato ai Lavori Pubblici - Settore Risorse Naturali - Ufficio Tutela 

Acque: servizio.tutelacque@pec.rupar.puglia.it ; 

• ARPA Puglia - Direzione Generale: dir.generale.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it; 

• Al Dirigente Sanitario ASL/BA –Servizio Igiene e Sanità Pubblica –Molfetta; 

• Alla Città Metropolitana Bari ambienterifiuti.provincia.bari@pec.rupar.puglia.it ; 
• Sindaco. 

 
 

La presente Determinazione non contiene  dati personali ai sensi del D.Lgs..30/6/2003 n.196 

"Codice in materia di protezione dati personali” 

 

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs 82/2005 da:

BINETTI ALESSANDRO;1;133049594902444228644387399005370589386



Comune di Molfetta

Pareri
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IL PRESENTE PROVVEDIMENTO NON HA RILEVANZA CONTABILE

Dott. Giuseppe Lopopolo

Visto contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente determinazione, ai sensi dell'art. 151, comma 4 ed art. 147 bis
T.U.EE.LL., si esprime parere NON NECESSARIO.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs 82/2005 da:

Giuseppe Francesco Lopopolo;1;3480259


